
                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          Questa fanzine è nata come foglio di 
informazione per tutto il movimento ultras 
cassinate. Abbiamo aggiunto in seguito 
piccole storie di mala amministrazione locale 
che fossero in qualche modo legate al nostro 
mondo ultras.   
Mantenendo sempre vivo il nostro animo 
ultras, ribelle e libero. 
Rarissime volte ci siamo soffermati a scrivere 
qualcosa che riguardasse giocatori, allenatori 
o presidenti, per noi ultras sono come le 
nuvole, un attimo e passano via, solo quello 
che resta dietro è per sempre. Il cielo.  
Solo i colori per un ultras sono eterni. 
Ma oggi faccio un’eccezione, questa prima 
pagina è interamente dedicata a chi ci ha 
fatto vivere emozioni indimenticabili….. 
GRAZIE SANDRONE mi hai regalato attimi 
incancellabili che hanno saputo farmi 
ritornare indietro nel tempo, ai miei 20 anni. 
Tre momenti su tutti che non potranno mai 
cancellarsi nel cuore: Formia, il gol del nostro 
2 -1 al 93esimo; Anagni, lo spareggio vittoria; 
l’ultima dei pochi e della pioggia al Salveti 
contro il Bojano. 
Ti ricordo così Sandrone: vincente! 
Grazie ancora. 
 

Il Direttore 
 

ASPETTANDO UN DOMANI                                                            by vik 
 

E’ cambiata la storia del Cassino calcio lunedì scorso. Con l’esonero di mister Grossi si 

chiude uno dei periodi più belli e vittoriosi della nostra squadra, anzi sicuramente in 

questi quattro anni si sono accavallate gioie e trionfi come mai accaduto in passato. 

Tifoso prima che allenatore, egli ha fatto della passione per il Cassino il credo e la 

colonna portante del suo lavoro e questo se da un lato gli ha dato quel “quid” di valore 

aggiunto in tanti momenti difficili, dall’altro lo ha forse condizionato quando poteva (e 

doveva...)  lasciare da vincitore. Onori ed applausi per lui che occuperà sempre un posto 

nel cuore di tanti tifosi insieme ai quei dirigenti e calciatori che hanno riportato il 

Cassino nel calcio che conta. E’ questo, al di là dei risultati in campo, il suo merito 

maggiore: aver ridato alla città una visibilità e un nome  da poter portare con fierezza in 

giro per gli stadi italiani dopo decenni passati nell’anonimato, spesso sui campi di 

provincia. Ma ciò inevitabilmente ci ricorda quanto ancora ci sia da fare per portare al 

seguito della squadra anche una tifoseria degna di questo nome, che riesca finalmente a 

ricompattarsi e a capire che non serve a nulla continuare a rimestare le sterili diatribe 

del proprio orticello. Serve una profonda rifondazione che passi, se necessario, anche 

attraverso scelte dolorose, ma non c’è alternativa, solo azzerando tutto si potrà 

ricostruire una ”curva” che possa essere presa a modello ed ammirata da tutti in casa e 

fuori. I mille discorsi e i tanti compromessi non hanno sortito alcunché, è tempo che gli 

animi migliori e più lungimiranti ricreino dalla base un movimento “ultras” che qui si è 

ormai perso e quello che ne rimane è ridotto ai minimi termini. Oggi parte un nuovo 

progetto tecnico nelle gestione della squadra ( e gli auguri al mister Patania sono 

d’obbligo) la speranza è che un domani ne riparta anche uno nuovo per i tifosi tutti. 

 

Sul sito tifo cassino.com c’è un post aperto dai 

tifosi appositamente per i ringraziamenti al nostro 

Mister. Ho estrapolato da quel forum tre interventi 

che ne racchiudono tutto l’affetto e la stima per il 

Tecnico ma soprattutto per l’Uomo e questo conta 

più di qualsiasi riconoscimento sportivo nella vita. 

Volvograd: ά13 Maggio 2007Χ. Storica salvezza del 

Cassino tra mille difficoltà!!! Non dimenticherò mai 

la cavalcata di Sandrone sotto il nostro settore!!! 

Grazie mille Mister..... per avermi emozionato..... 

per avermi regalato il sogno di quando ero 

bambino!!!έ 

Stefano Brigate: άSANDRONE SEMPRE CON 

NOI!!!!!!!! ciao mister!!! un ringraziamento mi 

permetto di fare a nome di tutto il mio gruppo!!! 

grazie di tutto cuore BRIGATE CASSINO 2004 

U.M.V.έ 

Kempes: ά13 gennaio 2007, vigilia di Cassino-Gela 

ma soprattutto vigilia del mio intervento 

chirurgico. Ho ancora memorizzato nel telefono la 

promessa di Sandrone: ti regalerò la vittoria! 

Tecnicamente non mi interessa niente ma sei un 

grande, per sempre nella storia del Cassino. Per 

sempre nei nostri cuori. GRAZIE!!!!!!έ 

 

 



 

FRUCINONE  (cenni storici) 
 
La città di Frucinone è un centro rurale ad alta intensità ovina, caprina e 
suina. Il centro storico è prevalentemente costituito da case coloniche e i 
loro abitanti per la maggior parte sono fittavoli o mezzadri. La periferia del 
paese è costituita da aziende agricole e piccole fattorie.  
Qui risiede l’alta classe ciociara, l’elite del pecorino. 
Frucinone deve le sue origini ai famosi gemelli: Frocio e None. Persero i 
genitori da neonati e i gemelli furono salvati da mamma pecora che li 
allattò e si prese cura di loro. Da qui la nascita del simbolo della città che a 
prima vista può sembrare un leone ma che in realtà è una pecora stilizzata.  
 

Ogni grande città con alle spalle una grande storia è sempre attraversata da 
un fiume. Ma Frucinone non aveva un fiume che l’attraversasse. Allora gli 
abitanti per non sentirsi da meno alle grandi città iniziarono a scavare un 
fossato che attraversasse tutto il loro territorio. Scavarono e scavarono 
molto, fino a creare questo grande fossato che nell’immaginario collettivo 
rappresentasse il “loro fiume”. I ciociari poi fecero confluire dell’acqua in 
questo grosso canale e così anche Frucinone ebbe il suo fiume. Tutti felici.  
E quando passeggiavano per il loro paese guardavano questo fiume e tutti 
si chiedevano: ma cos’è? e che ne so! che robb’è? boh e che sarà?  
E via dicendo. Da qui l’origine del nome: il fiume Cosa.  
 

Quando vi troverete a visitare la Ciociaria potrete ammirare le bellezze 
artistiche, storiche e pittoresche di questa terra. Da Alatri a Ferentino. 
Anagni, Fiuggi, Collepardo. Città di papi, mura ciclopiche, la Certosa di 
Trisulti, di Collepardo. Bellezze di indiscutibile valore. Ma Frucinone cosa 
ha? Che cazzo ci sta a Frucinone da vedere? Allora vai e visiti Carrefour e 
Mondoconvenienza. Frucinone unica città d’Italia a non avere nemmeno 
un turista giapponese con la classica nikon a tracolla. L’ultimo giapponese 
che la visitò al ritorno nel paese del sol levante ebbe una conferenza su una 
tv nipponica e disse: ho lisitato tutta litalia (parlava come i cinesi) mai listo 
posto più blutto di flocinone, nemmeno una foto scattata io. 
Ma a proposito di cinesi, nel capoluogo ciociaro hanno aperto, per non 
sentirsi da meno, dei ristoranti cinesi ma i proprietari sono, uno di sgurgola 
che si è fatto gli occhi a mandorla e un baucano che non si capisce dove 
abbia gli occhi… 

 

La leggenda finisce qua…la storia per loro deve ancora iniziare. 
 

             

ά1968-нллтΦ 9Ω ǊŀŎŎƘƛǳǎŀ ŦǊŀ ǉǳŜǎǘŜ ŘŀǘŜ ƭŀ ǇŀǊŀōƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘǊŀǎ 
ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ 5ŀƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ƎǊǳǇǇƻ ŀƭƭŜ ƳƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴǘŜ 
Filippo Raciti e del tifoso Gabriele Sandri: la fine della storia, se 
vincerà la linea della repressione a tutti i costi. Sono passati 
ǉǳŀǊŀƴǘΩŀƴƴƛΣ ŜǇǇǳǊŜ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ ς compresi quei commentatori che il 
calcio lo vedono solo in tv o quei politici che la curva la osservano dal 
caldo della tribuna vip ς sanno ancora poco del mondo ultras. I giudizi 
ǎŦŜǊȊŀƴǘƛΣ ǉǳŜƭƭƛ ǎƛΣ ǊƛŜƳǇƛƻƴƻ ƭŜ ŎƻƭƻƴƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛΥ άǘǳǘǘƛ 
ŘŜƭƛƴǉǳŜƴǘƛέΣ άǎƻƴƻ ōŜǎǘƛŜ Ŝ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛ Ǿŀƴƴƻ ǘǊŀǘǘŀǘƛέΣ άƛƭ ƳŀƭŜ 
ŀǎǎƻƭǳǘƻ ŘŜƭ ŎŀƭŎƛƻέΦ Lƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ǳƴŀ ǘŜǊŀǇƛŀ ǇƛǴ efficace da quella 
praticata finora ς ovvero botte e diffide ς e di una gestione meno 
anacronistica degli stadi è il momento giusto per provare a sollevare 
ƛƭ ǾŜƭƻ ŘŜƭƭΩƛǇƻŎǊƛǎƛŀ Ŝ ŦŀǊŜ ƭǳŎŜ ǎǳ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƘŜ ŘŜƭ ŘƛǎŎǳǎǎƻ 
άǎƛǎǘŜƳŀ ŎŀƭŎƛƻέ ƴƻƴ ŝ ƴŜƳƳŜƴƻ ƭa parte più marcia. Un libro 
schietto e provocatorio, per raccontare le curve senza giri di parole. 
5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ Řƛ ŎƘƛ ƭŀ ŎǳǊǾŀ ƭΩƘŀ Ǿƛǎǎǳǘŀέ. 

 

NOTIZIE FLASH 

 

Caro Presidente Onorario del Cassino Calcio 

nonché Sindaco di questa nostra città, potresti 

mettere nel taccuino dei lavori urgenti da fare 

quello della sistemazione del parcheggio e 

delle vie pedonali di accesso allo stadio 

Salveti? 

È chiederti troppo? Sei “onorario” ma quello 

che si vede e che viviamo intorno allo stadio è 

maledettamente “squallido” e credimi di 

onorabile c’è veramente poco. 

~ 
Riccardo del vecchio Fedayn 1977 vuole 

salutare gli Ultrà del Gallipoli e in particolare 

Carlo e Marco. 

~ 
C’è il mitico Robertone che abita vicino casa 

mia e ogni volta che mi vede mi martella con il 

fatto della foto….eccola Robè la foto sulla 

fanzine, sei contento? è tutta per te…..☺ 

Consiglio a tutti i miei amici ultras 
soprattutto quelli più giovani di 
leggersi questo libro. Racconta 40 
anni di realtà ultras italiana, è una 
parte di vita che in un certo qual 
modo ci appartiene.  
Dalla nascita del movimento ultras 
fino ai giorni nostri, quelli della 
repressione indiscriminata.  
Un invito alla lettura anche chi 
ultras non lo è mai stato per capire 
un fenomeno di aggregazione di 
massa che malgrado il tempo 
affascina e coinvolge centinaia di 
migliaia di ragazzi e non, di ogni 
parte dõItalia. 
Buona lettura. 

Paolo dei Fedayn 1977 


